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     Ύ�Tutte le persone hanno un appuntamento fina-
le con Gesù, Figlio dell’uomo, nella sua venuta o 
parusìa, sfolgorante di luce nella gloria; Re sul trono, 
giudice sovrano, separerà gli uni dagli altri.                                               
Una piccola parabola: il pastore separa le pecore dai 
capri e pone le pecore, docili, a destra - la destra indica 
protezione, familiarità; e i capri, indocili, a sinistra -  la 
sinistra significa repulsione, allontanamento, noncuran-
za. 
   * E se ne andranno, questi al supplizio eterno e i 
giusti alla vita eterna.                                                                                                     
Il criterio del giudizio finale da parte del re è l'atteggia-
mento di amore che gli uomini avranno preso in rappor-
to a Gesù, sia direttamente, sia nella persona dei sua 
discepoli.                                                 
Sono enunciate 6 opere di misericordia corporale e, in 
senso traslato, spirituale: affamato, assetato, fore-
stiero, nudo, malato, carcerato.  
   * Gli uomini saranno giudicati sulla loro accoglienza o 
rifiuto al Cristo, visto in ogni infelice e sventurato. Essere 
discepoli di Gesù vuol dire dare la preferenza e consacra-
re la propria vita ai diseredati, agli umili, ai miseri, agli 
emarginati.                                                                          
Il re dirà: l’avete fatto a me. Gesù è un Re di miseri-
cordia e di amore. Gli uomini riconosceranno in noi il 
Cristo se noi, suoi discepoli, l’avremo riconosciuto, ama-
to e servito in ogni uomo, ricco o povero.                                             
L’opera di misericordia che condensa tutto è evangelizza-
re i poveri. - 
La ricompensa dei giusti è formulata in tre proposizioni:                                                                    
1° benedetti dal Padre mio: avranno tutte le grazie e i 
favori di Dio Padre; perfetta realizzazione di se stessi.              
2° riceverete in eredità il regno preparato per voi: 
regneranno come figli di Dio e Dio sarà tutto in tutti.                                       
3° i giusti se né andranno alla vita eterna: un'esi-
stenza di vita inimmaginabile, perché partecipi della 
stessa natura divina. 
    I malvagi, i reprobi, ricevono un triplice castigo.                                                                            
1° via, lontani da me: è l'allontanamento da Dio per 
sprofondare in un orribile deserto senza gioia e senza 
amore: la solitudine eterna, la massima noia e frustrazio-
ne;                                                                                       
2° maledetti: Gesù non dice da parte del Padre: Dio è 
amore e non maledice nessuno; sono i dannati che si 
automaledicono e si maledicono tra loro;                                            
3° fuoco eterno, supplizio eterno: il fuoco è l'espressio-
ne della massima pena, è l'universo che si rivolta contro il 
malvagio.                              don Carlo De Ambrogio 
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3HU� 9LD�6HWHULD��ILDQFKHJJLDWD� GD� ERWWHJKH�
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Veglia di preghiera in preparazione  

 

 

 

 

al  Santo  natale 

ogni SaBato d’aVVento alle ore 21:00 

in parrocchia� 
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la Stella li precedeVa 
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NICOLO’  RICEVERA’ IL BATTESIMO IL 18  NOVEMBRE  —  DANIELE IL 19  
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